
Petizione per l’introduzione di correttivi all’Art 140 Bis del Codice del Consumo in tema di Azione Collettiva Risarcitoria ( Class Action ) 
da compilare , datare , firmare ed inviare ai Fax sotto indicati : 

Alla c. a. 
Sig. Ministro  

C/o Ministero per lo Sviluppo Economico 
Fax 06/47887964 

e del  
Sig. Ministro 

C/o Ministero della Giustizia 
Fax 06/68897951 

e della 
Commissione Giustizia della Camera 

Suo Presidente , Relatore e Membri 
Fax 06/6795350 

e p.c. 
“Coordinamento delle Associazioni Esponenziali di Tutela degli Interessi Collettivi Specifici per una Class Action efficace"  

c/o Siti , Sindacato Italiano per la Tutela dell' Investimento e del Risparmio,  
Via Torino 2 , 20123 Milano Fax 02/700559381 – www.sindacatositi.it - segreteriasiti@gmail.com 

 
Onorevole Ministro, Onorevoli Presidente, Relatore e Membri della Commissione Giustizia della Camera,  
il sottoscritto , a sostegno degli enti rappresentati dal “Coordinamento delle Associazioni Esponenziali di Tutela degli Interessi Collettivi Specifici per una Class Action 

efficace” promosso dal Siti, il Sindacato Italiano per la Tutela dell’ Investimento e del risparmio e costituito da : Associazione Telefono Rosa Onlus e Telefono 

Rosa Internazionale; il Comitato 8 Ottobre Incidente aereo di Linate; Associazione Italiana Familiari e Vittime della Strada Onlus; Associazione 6 agosto 

2005 Disastro aereo di Capo Gallo ; Telefono Blu Sos Consumatori;  Telefono Antiplagio; Greenpeace Italia; Azionariato Diffuso/Federisparmiatori/Comitato 

Risparmiatori e piccoli azionisti Bipop-Carire; Comitato Sopravvissuti del Vajont ; WWF Italia ; Giovani dell’Italia dei Valori ; Comitato Cittadinanza 

Attiva Ambiente e Legalità ; Legambiente Onlus ; Falbi ; Telefono Azzurro Onlus ; Associazione Politrasfusi Italiani ; A.I.T.F. Associazione Italiana 

Trapiantati di Fegato Onlus ; Usicons Onlus ; Fai Federazione Associazioni Antiracket Antiusura Italiane ; Aec- Associazione europea per la tutela del 

cittadino contribuente ; CONF.AS – CONFEDERAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI , FEDERINQUILINI , FEDERPROFESSIONI , FEDERTRASPORTI 

& SPEDIZIONI , FEDERCONSUMATORI-CONFAS, FEDERIMPRESE , FEDERAZIONISTI , Si.N.P.A. (Sindacato Nazionale Picccoli Azionisti), 

A.N.R.E.C. (Associazione Nazionale dei Revisori Contabili), A.L.A.I.E. – Ass. Lav. Aut. Italaeuropea), A.N.P.A.R. – Associazione Nazionale per l’Arbitrato , 

S.N.A.A.A. – Sindacato Nazionale Autonomo Ambulanti), CONSORZIO CREALAVORO, ASSOCIAZIONE MEDIAWEB 2000, ASSOEDITORITALIA ; 

COMITATO NAZIONALE TUTELA UTENTI ELITEL ; Associazione La Grande Famiglia ; EuropeanConsumers; Generazione Attiva ; Cripap ; Ama-Mcs 

con il sostegno del Reset Class Action National Group,  rivolge a Voi un accorato appello affinché, al fine di meglio precisare e rendere compiutamente efficace il 

contenuto della norma, data la sua finalità esplicita, si voglia, in linea con quanto statuito nel DDL sulla Class Action ( n. 3058 Senato della Repubblica , approvato alla 

Camera nella XIV legislatura con amplissimo voto bipartisan , all’Art.2 ) e ribadito e ulteriormente precisato nel RAPPORTO APPROVATO DALLA 

COMMISSIONE GIUSTIZIA (del Senato) SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA in data 18 Dicembre 2007, nella precedente 

legislatura , estendere la legittimazione attiva all’utilizzo di tale strumento di giustizia a  tutti i cittadini. Si dovrebbero, cioè,  disciplinare i diritti e gli interessi diffusi 

non ancora prescritti, alla data di attivazione della procedura giudiziale, di tutti i cittadini e non solo quelli dei consumatori e degli utenti. La suggerita estensione 

contribuirebbe a chiarire, peraltro, l'esperibilità dell'azione da parte dei risparmiatori e degli investitori per la cui tutela tale norma è stata inizialmente proposta. 

Risulterebbe altresì necessario intervenire affinché i cittadini danneggiati che intendano avvalersi della tutela prevista dalla norma in questione, possano partecipare al 

processo sia aderendo collettivamente per il tramite dell'ente associativo promotore dell'azione, sia individualmente in maniera diretta. Tale adesione propedeutica dei 

cittadini all'ente promotore dell'azione collettiva permetterebbe non solo di far fronte agli obblighi a lui imposti dalla novella legislativa, ma costituirebbe garanzia, 

grazie al vincolo associativo, della sua effettiva rappresentatività che assumerà particolare rilievo per formare la valutazione del giudice nell'individuazione del 

dominus, in caso di richieste concorrenti. Resterebbe, comunque, garantita la possibilità per gli altri cittadini di intervenire direttamente nel procedimento. Si 

suggerisce, inoltre, di intervenire affinché il giudice adito, qualora sia possibile allo stato degli atti, possa determinare la somma da corrispondere a ciascun cittadino 

danneggiato e, in tal caso, che la sentenza nella azione collettiva risarcitoria abbia immediata efficacia ed esecutività di giudicato, ai fini del risarcimento nei confronti 

di tutti i soggetti costituiti direttamente o per il tramite dell'ente associativo.  Qualora poi lo sviluppo del processo non consenta al giudice di pervenire ad una precisa 

determinazione della somma da corrispondere ai cittadini danneggiati, si ritiene opportuno che il Presidente del tribunale competente possa costituire un'unica 

commissione di liquidazione giudiziale invece della camera conciliatoria attualmente proposta. La camera conciliatoria stragiudiziale potrebbe, infatti, non pervenire 

alla definizione della causa collettiva, con il rischio del radicarsi di ulteriori defatiganti ed onerosi contenziosi individuali, determinando, tra l'altro, un ulteriore 

ingolfamento delle nostre,  già sovraccariche, corti di Giustizia; sollecita inoltre il Governo ad intervenire sulla normativa vigente al fine di snellirne le procedure e 

renderle più efficaci; 

Diversamente il sottoscritto si riterrà insoddisfatto del Vostro operato, e continuerà a battersi per riformare una legge inefficace ed incoerente  fino a 
raggiungere l'obiettivo individuato dalla presente petizione.  
 
Con Ossequio. 
Luogo e Data , ___________________________________________ ; Firma (leggibile)_________________________________ 
Indirizzo (Via __________________Cap _______Città___________) ; Cod. Fiscale ___________________________________ 
Doc. Identità N. ______________Rilasciato da__________________ ; Tel./Fax/Email __________________________________ 
Timbro e carica ricoperta ( Solo per le Associazioni ) _____________________________________________ 
Il sottoscritto, a norma della Legge a Tutela della Privacy, autorizza il trattamento dei propri dati ai soli fini informativi e per il raggiungimento degli scopi del 
"Coordinamento", e la divulgazione solo in forma anonima di dati aggregati. Titolare del trattamento è il Dott. Domenico Bacci . 
E’ consentita inoltre la riproduzione, la copia, la divulgazione e la consegna del presente documento limitatamente al Ministero per lo Sviluppo Economico, al 
Ministero della Giustizia, alla Commissione Giustizia della Camera ed agli altri Organi del Parlamento. Firma ________________________________ 
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